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Relazione sull’integrazione di sistema 
di Delfina Colombo
Vicepresidente con delega alle politiche sociali e all’integrazione di sistema
La Conferenza Organizzativa e Programmatica dell'ottobre 2006 ha segnato una tappa fondamentale rispetto all'investimento sulla progettualità in merito ai servizi ed alle imprese sociali delle ACLI provinciali milanesi ( * in appendice è riportata una breve sintesi). Si è iniziato a lavorare su un’ipotesi di sviluppo associativo che prevede il coinvolgimento e la collaborazione delle imprese sociali. Si è focalizzato il concetto che i servizi, svolgendo la funzione di rispondere ai bisogni sociali, intercettano un numero elevato di persone, di cittadini, che potrebbero potenzialmente riconoscersi nella proposta delle ACLI. Molte persone vengono a contatto con le ACLI attraverso i servizi; ma l’accesso dei servizi costituisce un’opportunità enorme attraverso la quale si incontra la gente e si instaurano rapporti che non da ultimo possono venire ad estendere la stessa rete associativa delle ACLI.
Abbiamo avviato un percorso concreto nell'ambito del quale poter far divenire tale considerazione l’occasione per un’elaborazione interna dell’associazione. Dal novembre 2006 è attivo in sede provinciale un tavolo di lavoro composto dai presidenti e dai direttori delle imprese sociali e da alcuni membri di presidenza dell'associazione in cui si è avviato questo faticoso processo d’integrazione. Si è iniziato a lavorare sull'ipotesi che anche i servizi siano il veicolo di trasmissione della proposta associativa; del resto questo concetto appartiene alla storia della nostra associazione, che nasce con la precisa caratteristica d’essere un’organizzazione impegnata a promuovere, oltre all’attività di formazione, un’azione sociale e politica e di servizio ai lavoratori e alle loro famiglie. I servizi cioè devono avere sempre più quella valenza storica fondamentale d’essere strumenti operativi, fondati in seguito ad un'analisi e una elaborazione dell'associazione, per l’effettivo esercizio dei diritti di cittadinanza delle persone. 

Per la realizzazione compiuta di questo obiettivo si è ritenuto necessario identificare dei luoghi dove accogliere e orientare le persone che si rivolgono alle ACLI ponendo mano ad una riorganizzazione del nostro sistema di servizi e presentandoci al cittadino/lavoratore in modo unitario e accogliente.

Questa strutturazione è stata pensata in modo da intercettare i nuovi bisogni quali quelli derivanti dalle problematiche connesse ai cambiamenti sociali (del mercato del lavoro, dalle problematiche delle famiglie, degli immigrati e degli anziani ecc.), per fornire alle ACLI la possibilità di interpretare e soddisfare le diverse domande che accompagnano la vita del cittadino e in questo modo svolgere un ruolo attivo nel processo di crescita delle persone.
 Da questi presupposti sono nati, presso diversi circoli, alcuni luoghi denominati “Centro Servizi”: l'intenzione è quella di realizzare un servizio sinergico e multifunzionale che possa rispondere ad un ventaglio diversificato di problematiche. 

Inizialmente si pensava fosse opportuno giungere alla creazione di un modello organizzativo unico, che potesse essere il risultato dell’integrazione funzionale dei servizi. 

Poi, dopo aver proceduto all’analisi comparata di alcuni territori, ci si è resi conto che non esiste un modello unico esportabile nei territori perché ogni territorio ha la sua specificità e le sue particolari esigenze. Pertanto posta l’idea, l’intuizione comune, per ogni territorio occorre verificare quale possa essere l’organizzazione adeguata per realizzare l’integrazione di sistema. 

Si è quindi ritenuto opportuno strutturare il progetto in diverse fasi. Per approntare un'organizzazione che risulti efficace, in questa prima fase è opportuno coinvolgere solo alcuni servizi, individuati per la loro più specifica prossimità e per aver già dato vita in altre occasioni a progetti comuni, per poi estendere l'intera progettualità con modalità differenti e specifiche alle varie realtà del sistema ACLI. 

La bontà e la necessità di questo investimento ci è stata anche confermata dagli esiti delle visite effettuate presso i circoli la scorsa primavera nell'ambito del “piano di ascolto” che aveva, appunto, l'obiettivo di ascoltare e conoscere le esigenze, le attività e le necessità del territorio.

Nella restituzione fattaci delle griglie di rilevazione sottoposte ai circoli appare che la maggior parte dei circoli stessi ritiene molto importante incrementare e/o avviare (laddove siano inesistenti) i servizi, dal momento che questi “sono uno strumento attraverso cui creare dei contatti, delle collaborazioni, fare rete, oltre che con le singole persone anche con le istituzioni; infatti, l’attivazione di servizi e di progetti sociali è la modalità attraverso la quale il 37% dei circoli intrattiene una relazione collaborativa con la propria parrocchia. Sempre l’attivazione di servizi e di progetti sociali è la voce più significativa di collaborazione fra circoli e comuni (il 33%). I servizi sono una costante all’interno dei circoli (che nella maggior parte dei casi intrattengono con essi una relazione collaborativa) e vengono affiancati all’anima movimentista di impegno politico. Se esiste una contrapposizione fra servizi e circoli è spesso solo di carattere formale e non reale in quanto ai servizi è attribuita una funzione sociale (risposta ai bisogni) ”.

I circoli sono il vero e proprio interfaccia associativo dei servizi. Questi ultimi possono funzionare adeguatamente soltanto nella misura in cui gli operatori e i volontari collaborano fattivamente, offrendo a tutti coloro che vi accedono servizi di qualità, ma insieme incarnando e dando volto concreto ad una associazione nata appunto per venire incontro alle domande reali delle persone. Parlare d’integrazione di sistema significa dunque portare l’attenzione su una sempre più efficace collaborazione tra il livello specifico/professionale dei servizi e quello più complessivo della rete associativa che contraddistingue il vissuto delle ACLI: è una prospettiva che andrà approfondita nei prossimi anni, anche allo scopo di ripensare – per migliorarle – le modalità aggregative con cui tradizionalmente sono andate costituendosi le nostre strutture di base.

Con due immediati correlati, cui mi limiterò a fare un cenno veloce: l’insistenza sul volontariato e la necessità della formazione. 

In primo luogo è di fondamentale importanza coinvolgere nel progetto tutti i volontari che a vario titolo collaborano con i servizi. Farli sentire protagonisti, non semplici ospiti. I volontari sono infatti l'anello di congiunzione tra l'associazione ed i servizi, assommando sia specifica formazione sulle materie specialistiche sia - e soprattutto - un agire mosso da valori e ideali che sono il fondamento della nostra associazione. Di conseguenza occorre lavorare per migliorare e/o semplificare la comunicazione tra l'associazione e i servizi, tra gli stessi volontari dell'associazione e quelli dei servizi, tra i volontari e gli operatori. A volte semplici strumenti organizzativi e di comunicazione (come ad esempio l’inserire gli operatori che svolgono attività presso i circoli nei consigli degli stessi) possono agevolare processi di evoluzione di tutta l'associazione.

In secondo luogo non può essere trascurata l’esigenza della formazione, settore nel quale sarà necessario investire senz’altro. Formazione sia a livello specifico nelle tematiche in cui i volontari prestano la loro opera, sia  nella gestione della relazione tra i volontari e gli operatori e viceversa nella misura in cui anche i volontari sono chiamati ad interagire nei servizi affiancandosi agli operatori; ma poi anche formazione associativa, affinché qualunque persona collabori a diverso titolo nelle ACLI ne conosca la storia, i valori fondanti e sappia riconoscersi nella specifica sensibilità sociale che contraddistingue la nostra associazione. Diffondere questa nuova concezione dei servizi e le nuove modalità con cui verranno a strutturarsi, accanto alla rinnovata passione per l’appartenenza al movimento, potrà essere una modalità importante per raggiungere gli obiettivi che ci si è riproposti. 

Siamo solo all'inizio di un percorso molto importante che segnerà sicuramente il futuro della nostra associazione aiutandola a crescere ed evolvere le proprie modalità di approccio in relazione ai cambiamenti dei tempi pur tenendo fermi i valori fondanti che la caratterizzano.

* Le nostre imprese sociali

Non so se tutti noi conosciamo bene le nostre imprese sociali. 
Pur non addentrandomi nel dettaglio della loro descrizione, le passerò brevemente in rassegna :
· Il servizio storico delle ACLI è senz’altro il PATRONATO che fin dalla costituzione, ormai oltre 60 anni fa, si occupa dei problemi previdenziali e assistenziali dei lavoratori con particolare attenzione alle condizioni di lavoro, ai rischi lavorativi, alle invalidità e ai bisogni socio-sanitari. 

Il Patronato è stata la prima forma con cui le ACLI si resero visibili sul territorio e tra la gente : “Il Patronato rappresenta una delle più caratteristiche realizzazioni delle ACLI. L'assistenza sociale e i servizi giuridici, che costituiscono l'essenza della funzione di un patronato, pongono il lavoratore nello stato di piena capacità giuridica di salvaguardare le proprie conquiste sociali e di svolgere azioni amministrative e giudiziarie per ottenere quanto gli è dovuto in base a legge o contratto. Senza di ciò egli non esce da uno stato di inferiorità.” Questo si legge in un vecchio documento che risale al periodo di fondazione del Patronato e questo è quanto intuirono le ACLI quando alla fine del '44, precedendo ogni altra iniziativa, costituirono il Patronato. Ad oggi Il Patronato delle ACLI milanesi assomma 23 sedi zonali, 36 operatori, 177 segretariati e circa 400 promotori sociali. Inoltre ha avviato progetti innovativi sui temi del lavoro, della sanità, della previdenza integrativa, della famiglia e dell’immigrazione, che costituiscono significative modalità con cui il Patronato amplia il ventaglio dei suoi servizi ai cittadini, alle famiglie e alle comunità locali.

·  Anche il settore turistico rientra tra i servizi che caratterizzano da tempo le ACLI. La società COSTALEVANTE con circa 150 fra dipendenti e collaboratori nelle diverse sedi operative si occupa della gestione di sette strutture tra alberghi e Case Vacanza dell’associazione che hanno sempre costituito e costituiscono tutt’ora dei luoghi di incontro per tutti i nostri associati e non solo. GUGLIE VIAGGI è il tour operator promosso dalle Acli milanesi nato per soddisfare la richiesta nel settore del turismo di tutti e per tutti ed anche per instaurare rapporti diretti con istituzioni statali, comuni, enti, scuole per sviluppare il turismo sociale . 

· Per giungere alle ultime nate nel sistema ACLI : le società fiscali
SAF ACLI che prende origine dal CAF e fin dalle origini lavora per rispondere alle necessità fiscali dei lavoratori tipici prima e dei lavoratori atipici dal 2000. Si struttura attualmente con 15 sedi operative sul territorio e circa 20 lavoratori tra dipendenti e collaboratori. Questa società, evolvendosi per far fronte ai mutati bisogni del contesto sociale oltre alle aree canoniche quali l’area contabile, l’ufficio circoli e l’area formazione, ha sviluppato servizi inerenti alla Responsabilità Sociale d’Impresa , la gestione del lavoro domestico per datori di lavoro del settore domestico e uno sportello di incrocio domanda e offerta di lavoro. 

La società ACLI MILANO SERVIZI FISCALI che nasce nel marzo del 2000 con lo scopo di continuare a gestire l’attività di assistenza fiscale rivolta alle persone fisiche già iniziata con successo da Saf Acli srl nella metà degli anni novanta. Fornisce servizi di assistenza fiscale sul territorio di Milano e provincia (mod. 730, mod. Unico, adempimenti Ici mod. Red dichiarazioni Isee e assistenza nel contenzioso tributario) e svolge la propria attività sulla base di un’organizzazione caratterizzata da 23 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, 15 collaboratori a progetto, 88 lavoratori stagionali, 55 sedi operative e oltre 70 centri di raccolta. Negli anni, l’importante sviluppo dei servizi offerti è stato possibile solo grazie all’espansione territoriale e al preziosissimo contributo di oltre 370 volontari. 

Ricordo anche le altre rilevanti espressioni delle imprese sociali, oltre alle altre due società che operano in ambito fiscale : ACLI SERVICE NORD MILANO che opera esclusivamente nella zona Nord della provincia di Milano e ACLI SERVIZI INTEGRATI che opera esclusivamente per Sesto San Giovanni ;

· L’ENAIP il nostro ente di formazione a struttura regionale, presente nella nostra provincia con sette centri formativi, che si occupa di formazione professionale e non solo ; 

· Il CCL il consorzio promosso dalle ACLI e dalla CISL Milanesi che rappresenta una delle più affidabili e operative realtà di Milano e provincia in tema di abitare e che grazie alla mutualità e alla partecipazione cooperativa permette a molti lavoratori e famiglie di accedere al bene casa a prezzi sostenibili;

·  Il CCSL consorzio che opera nel settore della cooperazione sociale con lo scopo di favorire l’attività delle cooperative associate e promuovere i valori che sono alla base del movimento cooperativo delle ACLI e della CISL.

·  La cooperativa CITTA’ DEL SOLE che gestisce tra l’altro servizi assistenziali, sociosanitari, educativi e di prevenzione sociale al fine di soddisfare i differenti bisogni di cura e di sostegno delle persone vulnerabili : anziani, disabili, minori e persone a rischio di emarginazione.

· Non entro nel novero delle associazioni specifiche, che oltre ad essere parecchie non sono direttamente oggetto della presente analisi. Cito unicamente l’associazione ACLI COLF che ha assunto negli anni una forma poliedrica poiché, oltre ad essere una vera e propria associazione per le lavoratrici e  lavoratori del settore domestico, promuove la tutela dei diritti di questo settore offrendo specifici servizi in merito agli adempimenti burocratici e amministrativi relativi al contratto.
Milano, 22 febbraio 2008
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“Migrare dal Novecento, abitare il presente, servire il futuro. Le ACLI nel XXI secolo”.
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